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SI APRONO LE DISCUSSIONI PER TRE CONTRATTI COLLETTIVI 

Al tavolo dello trattative i lavoratori 
delle fornaci, della calce e del legno 
70.000 sono gli addetti ai laterizi, 8.000 quelli della calce e gesso, 60.000 gli apprendisti del 
legno - Gli incontri per il contratto dei 50.000 impiegati dell'edilizia riprenderanno lunedì 

D i v e r s e d i e c i n e di m i g l i a i a 
di l a v o r a t o r i s o n o i n t e r e s ­
sat i a l l e d i s c u s s i o n i c h e si 
a p r o n o o g g i p e r il r i n n o v o 
d e l c o n t r a t t o c o l l e t t i v o in 
a l c u n i s e t tor i c o l l a t e r a l i a l - , 
l ' indus tr ia ed i l i z ia . 

Later iz i — S e t t a n t a n n i 
s o n o gl i a d d e t t i a l l a fabbr i ­
c a z i o n e d e l m a t t o n e . E' una 
i n d u s t r i a c h e si è g r a n d e ­
m e n t e s v i l u p p a t a neg l i u l ­
t i m i a n n i e c h e è passa ta da 
u n a p r o d u z i o n e a n n u a nel 
"50 di 8 m i l i o n i di t o n n e l ­
l a t e nd u n a p r o d u z i o n e a t ­
t u a l e di 20 m i l i o n i di t o n ­
n e l l a t e . T r a s f o r m a z i o n i de l 
p r o c e s s o p r o d u t t i v o s o n o s t a ­
te i n t r o d o t t e in m o l t e f a b ­
b r i c h e m a 6 a n c o r a p r e s e n t e 
s o p r a t t u t t o ne l M e z z o g i o r n o 
la t r a d i z i o n a l e fornace 

I s i n d a c a t i c h i e d o n o in pr i ­
m o l u o g o un m i g l i o r a m e n t o 
de i sa lar i p e r a d e g u a r l i a l la 
fa t i cos i tà de l l a v o r o 

Un'a l t ra r i ch ie s ta i m p o r ­

tante c o n t e m p l a la c o n t i n u i ­
tà de l rapporto di l a v o r o . 1 
fornaciai s o n o infatt i c o n ­
s iderat i d e g l i s t a g i o n a l i m a 
se cmesto è v e r o per le f a b ­
br iche di t ipo v e c c h i o non 
a l t r e t t a n t o può dirs i per 
q u e l l e p iù m o d e r n e . 

I s indacat i r i v e n d i c a n o c h e 
la rottura del rapporto sia 
c o n s i d e r a t a s e m p l i c e s o s p e n ­
s i o n e e non l i c e n z i a m e n t o . 

Calca e gesso — E' una 
piccola industr ia con c irca 
o t t o m i l a d i p e n d e n t i in gran 
parte c o n t r o l l a t a da l l I ta l -
comct i t i . S o n o ben o t t o anni 
che il c o n t r a t t o è s c a d u t o . 

Le lot to c h e si s o n o s v i ­
luppato in a l c u n e p r o v i n c i e 
( G e n o v a , P i s to ia , Carrara , 
ecc . ) h a n n o c r e a t o le c o n ­
diz ioni p e r una n u o v a re­
g o l a m e n t a z i o n e c o n t r a t t u a l e 

Legno ( c o m p l e t a m e n t o del 
contrat to n a z i o n a l e per q u a n ­
to r iguarda gli a p p r e n d i s t i ) 
— In q u e s t o s e t t o r e la n e ­
ces s i tà de l t i roc in io porta 

a l la e s i s t enza di un g r a n d e 
n u m e r o di a p p r e n d i s t i (60 
mi la c i r c a ) . 

Le r i v e n d i c a z i o n i a f a v o r e 
dei g i o v a n i l a v o r a t o r i c h e 
i sii 'acat i s o s t e n g o n o si c o m ­
p e n d i a n o ne l la l i m i t a z i o n e 
prec i sa de l p e r i o d o di a p ­
p r e n d i s t a t o , ne l la f i s saz ione 
di u n orar io di l a v o r o c h e 
pei m e t t a di p a r t e c i p a r e a l ­
l ' i n s e g n a m e n t o c o m p l e m e n ­
tare s e t t i m a n a l e , nel m i g l i o ­
r a m e n t o de l t r a t t a m e n t o e -
c o n o m i c o con scatt i sa lar ia l i 
ogn i se i mes i . 

Impiegati e frenici della 
cdiliziu — Le t r a t t a t i v e per 
q u e s t o contra t to r i p r e n d o n o 
luned i . Circa 50mi la g e o m e ­
tri, contab i l i , a s s i s t ent i vi 
s o n o interessat i 

I punt i in d i s c u s s i o n e si 
r i f er i scono a l l e r i ch ies te di 
a u m e n t i sa lar ia l i , d i m i n u ­
z i o n e de l l 'orar io di l avoro , 
m i g l i o r a m e n t o de l fondo d: 
p r e v i d e n z a e d e l l ' i n d e n n i t à 
di anz ian i tà . 

I L M A L T E M P O N E L L ' I T A L I A M E R I D I O N A L E 

Danni alle campagne casertane 
allagate dalla piogge temporalesche 

L e zone colpite sono nel Basso Volturno e a Vil la Literno 
Crolli e frane a Napol i — Interrogazione dell 'on. Gomez 

CASERTA. 22. — Vaste zone 
delle campagne della provincia 
di Caserta sono rimaste som­
merse dalle acque in seguito 
alle piogge continue che vi pre­
cipitano da ieri. Le zone mag­
giormente colpite sono quelli' 
del basso Volturno e di Villa 
Literno, dove numerosi poderi 
dell'Ente di riforma e dell*- O-
pera nazionale combattenti -
.sono interamente coperti dalle 
acque. 

I contadini di numerosi poderi 
del Borgo Appio, del comune 
di Grazzanise. hanno dovuto. 
per precauzione, trasferire in 
zone più alte e asciutte i loro 
animali da lavoro e le mucche 
da latte. In alcuni poderi dello 
Ente di riforma in località di 
Brezza, e in particolare quelli 
contrassegnati coi numeri 14(5. 
147. 148 e 149, l'acqua aveva 
questa mattina raggiunto livel­
li di 20-30 centimetri. Si ag­
giunga poi il fatto che ì con­
tadini hanno dovuto sistemarsi 
alla meno peggio in qualcuna 
del le stanze in cui minore è la 
infiltrazione di acqua attraver­
so i tetti, e si avrà un'idea ab­
bastanza precisa della dramma­
tica situazione degli assegna­
tari. 

• Da Aversa il nostro corri­
spondente ci segnala che in po­
che ore di pioKRia. mezza città 
ha subito allagamenti, cedimen­
ti ed interruzioni di circolazio­
ne. Particolarmente colpite so­
no state le zone del Borgo, di 
S Nicola e S. Lucia, del Cimi­
tero. di Costantinopoli e via 
Belvedere. 

Due ore di pioggia, sia pure 
intensa, hanno dimostrato di 
quali gravi, secolari mali soffra 
la città di Aversa e come eli 
attuali amministratori comunali 
tutto facciano tranne che pen­
sare ai problemi di fondo della 
città. 

Mancanza di fognature, as­
senza di opere per il conteni­
mento delle acque, lavori di or­
dinaria manutenzione che non 
vengono mai eseguiti, lavori 
pubblici fatti in modo scanda­
loso determinano il verificarsi 
— in poche ore — di danni per 
milioni ai beni pubblici ed a 
quell i privati. 

Da «cabalare, in particolare. 
lo sprofondamento determina­
tosi a via Roma, nei pressi del­
la porta - d e l l ' A n n u n z i a t a - , nel 
quale è andato a finire un pull­
man della linea Napoli-S. M i ­
n a C.V. (fortunatamente non 
v'è stato neppure un ferito^ ed 
il crollo dei due piccoli ponti 
sulla variante stradale alla via 
Appia. in fase di completamen­
to. il che ha lasciato molto 
perplessa la cittadinanza per il 
modo in cui vendono fatti cert: 
lavori pubblici 

La situazione 
a Napoli 

NAPOLI. 22. — Per tutta 
la notte e la matt inata il cat­
t ivo t e m p o ha continuato ad 
i m p e r v e r s a r e su Napoli ed il 
territorio della provincia pro­
vocando altri a l lagament i 
crolli e frane. Alla chiesa del 
G e s ù alcuni muri , in seguito 

allo infiltrazioni d'acqua, sono 
rimasti lesionati . 

A Frat tamaggiore . dove ieri 
pomeriggio per una voragine 
apertasi nel cortile del palaz­
zo munic ipale gli nlllci del 
Comune sono stati in parte 
sgombrati , è crollato un vano 
di un edificio di via Atellann. 
Una profonda e vasta vora­
gine si è apei ta in via Roma. 
a S. Antimo. I vigili del fuoco 
hanno ordinato lo sgombero 
di alcuni edifici prospicienti 
la strada. 

In via Vecchia Poggiorca le 
tre pompieri , Giacomo Ricciar­
detto. Alberto Tenofonte e Fe­
lice Giannat iempo. investiti da 
una f iammata sprigionatasi dal 
motore che azionava l'idro­
vora con lo quale stavano pro­
cedendo al prosc iugamento 
dello scantinato di uno stabi­
le. sono rimasti ustionati. 

P e r la maregg ia ta che ha 
colpito le acque del Golfo, mol­
ti pescherecc i e natanti di pic­
colo tonnel laggio sono stati co­
stretti a riparare nei porti. 

I danni alle colture nella 
zona di Licola sono ingenti. 
In seguito a l l ' ingrossamento 
dei canali di irrigazione l'ac­
qua ha al lagato i terreni per 
una es tens ione di oltre 200 et­
tari. compres i tra Licola, La­
go Patria e Varcaturo. nel 
comprensorio agricolo dell'o­
pera nazionale combattent i . 
Le famigl ie dei contadini ri­
m a s t e bloccate nei casolari so 
no state m e s s e in sa lvo 

L'interrogazione di Comez 
Il c o m p a g n o o n . M a r i o G o ­

m e z D'Aja la ha p r e s e n t a t o 
la s e g u e n t e i n t e r r o g a z i o n e 
ai m i n i s t r i d e l l ' A g r i c o l t u r a , 
d e l l ' I n t e r n o e d e l l e F i n a n z e 
per c o n o s c e r e : 

— < i d a n n i causa t i a l l 'agr i 
co l tura n a p o l e t a n a e c a m ­
pana d a l l e a v v e r s i t à a t m o 
s f e r i c h e d e l 2 1 - 2 2 o t t o b r e 
c o r r e n t e : 

— « i p r o v v e d i m e n t i c h e 
i n t e n d o n o a d o t t a r e p e r v e ­
n ire i n c o n t r o ai c o n t a d i n i 
d a n n e g g i a t i e p e r a g e v o l a r e 
la r ipresa p r o d u t t i v a ». 

Maltempo in Sicilia 
PALERMO. 22 — Maltempo 

su numerose zone della Sicilia 
In provincia di Enna. un ful­
mine ha ucciso il 43enne Mi-
chelancelo Truscia. sorpreso da 
un temporale mentre ora al la­
voro in contrada - Can:i.»rcll.t -

provocando l'ostru/ione del fos­
so di guardia che protegge il 
paese, e un conseguente stra­
ripamento: alcune abitazioni so­
no state allagate al piano ter­
reno. Un profondo avval lamen­
to si è aperto lungo la strada 
di accesso alla stazione ferro­
viaria 

Bufere a Genova 
GENOVA. 22. — Raffiche 

di vento hanno accompagnato 
il violento acquazzone scate­
natosi s tasera, e durante la 
notte, su Genova. In porto, 
al molo Giano, la M.n. • Mo-
sborg » è stata sospinta dal 
vento con la chiglia contro la 
banchina. Lievi i danni ripor­
tati alla poppa. Tutte le navi 
hanno rinforzato gli ormegg i . 
mentre altre unita che erano 
in procinto di sa lpare hanno 
rinviato la partenza. 

In città i vigili del fuoco so­
no intervenuti in a lcune loca­
lità della città bassa ove la 
pioggia ha provocato al laga­
menti in cantine, garage ed in 
qualche abitazione. 

La lotta nel settore della gomma 

La S e g r e t e r i a g e n e r a l e 
d e l l a F1LC, ha e s a m i n a t o nei 
g iorni scors i la s i t u a z i o n e 
de l la lo t ta in corso ne l s e t ­
tore d e l l a g o m m a , ed ha 
d e l i b e r a t o di p a s s a r e ad 
a / ion i di s c i o p e r o più in­
tense per c o s t r i n g e r e gli i n ­
dustr ia l i v t ener c o n t o d e l l e 
r i ch ie s te de l la c a t e g o n . i . 

L ' A s s o g o m m a infatt i n o ­
n o s t a n t e le tre i m p o n e n t i 
m a n i f e s t a z i o n i u n i t a r i e ili 
.sciopero, l e qual i h a n n o d i ­
m o s t r a t o in m o d o c h i a r i s s i ­
m o la v o l o n t à dei lavorator i 
di v e d e r d i s c u s s e e s o s t a n ­
z i a l m e n t e a c c o l t e ne l r i n n o ­
vo de l c o n t r a t t o le r i ch ie ­
s te p r e s e n t a t e dai S i n d a c a t i 
( p r i m a li a di e s s e q u e l l a re­
lat iva a l la r iduz ione d e l i z ­
i a n o di I n v o l o ) , c o n t i n u a 
tut tora n e l l a sua o s t i n a t a o p ­
pos i z ione . 

N e s s u n a i a g n i n e e c o n o m i ­
ca e s i n d a c a l e può e s s e i e i n ­
voca ta dal p a d r o n a t o : la 
real tà e c o n o m i c a de l set tu­
i e , lo s v i l u p p o de l p r o g r e s s o 
t ecn ico , i r if lessi «li q u e s t o 
u l t i m o s u l l o s t e s s o l i v e l l o 
d e l l ' o c c u p a z i o n e o p e r a i a non 
so lo c o n s e n t o n o , m a e s i g o n o 
con u r g e n z a , n e l l ' i n t e r e s s e 
dei l avorator i e d e l l a s t e s ­
sa p r o d u z i o n e , c h e v e n g a n o 
acc id i e le r i ch ie s te dei S i n ­
dacat i . 

In q u e s t a s i t u a z i o n e la 
l ' ILC, è d e t t o nel c o m u n i c a ­
to, q u a l o r a l ' A s s o g o n i m a non 
d imos tr i di v o l e r d e s i s t e r e 
dal s u o a t t e g g i a m e n t o n e ­
g a t i v o e accet t i tli t ra t tare 
le p r o p o s t e d e l l e o r g a n i z z a ­
zioni s i n d a c a l i , p r e n d e r à nei 
pi o s s imi g iorn i , in a c c o t d o 
con gl i a l tr i S i n d a c a t i , le 
m i s u r e n e c e s s a r i e per l'ul­
ter iore s v i l u p p o d e l l a lo t ta , 
c h e sarà c o n t i n u a t a l ino a 
q u a n d o le g i u s t e e s i g e n z e dei 
lavorator i non v e r r a n n o a c ­
co l te . 

La S e g r e t e r i a d e l l a F I L C 
ha ino l tro c o n v o c a t o per s a ­
bati» 2G a M i l a n o u n a r iu ­
n i o n e «Ielle S e g r e t e r i e dei 
S i n d a c a t i P r o v i n c i a l i i n t e ­
ressat i ai s e t t o r e d e l l a g o m ­
ma per d i s c u t e r e l e n u o v e 
forme di lo t ta da ado t tare . 
N e l l o s t e s s o g i o r n o 6 c o n ­
v o c a t o il C. D. P r o v i n c i a l e 
de l S i n d a c a t o di M i l a n o a l ­
largato a l l ' a t t i vo d e l l e f a b ­
br i che d e l l a g o m m a e cav i . 
Ad e n t r a m b e l e a s s e m b l e e 
p a r t e c i p e r à l'on. F e r n a n d o 
S a n t i . S e g r e t a r i o d e l l a C G I L 

Quattro ore di sciopero 
nell'ex silurificio di Baia 
NAPOLI. 22 — Le in.iesh.in-

iv dell'ex silurificio di Baia 
hanno effettuato quatt io o i e di 
sciopero contro la minaccia di 
^mobilitazione che incombe da 
tempo sulla fabbrica, u.i gravo 
riitiia/.ione si è detei minala lin­
cilo in un'altra fahbnc.i della 
zona flegrea, la ex Ansaldo Si 
tratta di due stabilimenti già 
impegnati nella produ/ione mi­
litare e che la politica governa­
tiva non ha mosso in gi.iilo di 
inserire stabilmente mH'al tui -
li' produzione. Di queste duo 
fabbriche si ora occupato ie-
centomeiito il i m m o t i l o delle 
Partecipazioni statali asseren­
do. in un siiti conmiut'.ito. la 
neoe.svit.1! di « n s i i K t n drasti­
c a m e n t e - i piotiteli)! che t ia\ . i -
gliaiio le fabbriche stesse 

tote'*Mli*yyd8* 

l'il aspetto dellu siila ili ti il rinoma i|l Kiuna dove hi è (.volto II t'onvi-mio IntorroKloniilr por l.i rivalutazione tirilo pernioni 

Scioperano da 17 giorni i comunali di Palermo 
In lotta per i cottimi i minatori di Ribolla 

Ooo;i Hj MIIÌHCOIIO anche gli addetti alla nettezza urbana - I,a Montecatini rifiuta di accogliere le richieste 

relative ai cottimi, all'orario di lavoro e all'aumento dei Hulari - IH ore di Hciopero dei comunali di Genova 

l ' A L K K M O . TI. — Da 17 
giorni t r e m i l a d i p e n d e n t i del 
C o m u n e di l ' a l ern io sono in 
s c iopero . La protes ta che si 
protrae m a s s i c c i a e c o m p a t ­
ta da si l u n g o t e m p o è s o ­
s t e n u t a d a l l ' a p p o g g i o de l l e 
. l i t io c a t e g o r i e ili lavoratori 
e d a l l a m a g g i o r a n z a dei c i t ­
tadini su cui p e s a n o i d i ­
sagi creat i da l l a pai al is i dei 
serv iz i c o m u n a l i . 

Cìia in p a s s a t o 1 d i p e n d e n t i 
c o m u n a l i di l ' a l c u n o a v e v a ­
no s o s t e n u t o grandi s c i o p c i i 
per o t t e n e r e la r e g o l a m e n t a ­
z ione deg l i a u m e n t i per iod i ­
ci d e r i v a n t i da l l a e f f e t t i va 
anz ian i tà m a t u r a t a ; lo a d e ­
g u a m e n t o e c o n o m i c o propor-
/ i o n a t o a t ine l lo del s e g i e t a ­
n o g e n e r a l e di p r i m a c las se 
al c o m u n e di P a l e r m o ; l 'ade­
g u a m e n t o d e l l e q u a l i f i c h e 
d e l l e carr i ere di tu t to il per ­
s o n a l e ; ecc . 

In s e g u i t o a l l e t enac i az io­
ni d e l l a c a t e g o r i a s o s t e n u t a 
dai s indaca t i e da cons ig l i er i 
c o m u n a l i q u e s t e r i v e n d i c a ­
zioni e r a n o s t a t e a c c o l t e per 

ben d u e vo l to d i i l l ' A n i m i n i -
s t raz ione c o m u n a l e ed o r a ­
mi d i v e n u t e o g g e t t o di d e l i -
bere . le qual i pero r i m a n e ­
v a n o ine f f i c i ent i per la s i ­
s t e m a t i c a o p p o s i z i o n e d e l l a 
d'I'A n i a n o v i a t a dai c l e r i ­
cal i . 

Si era p e r v e n u t i ad u n a 
s i t u a z i o n e per cui la s o v r a ­
nità de l C o n s i g l i o c o m u n a ­
le, il p i e s t i g i o de l la g i u n t a 
e dolici s t e s s o s i n d a c o v e n i ­
vano c a l p e s t a t i . V e da r i l e ­
v a r e pero c h e n e s s u n a a z i o n e 
e f i f e a c e e p a i t i t a d a l l ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e c l er i ca l e per 
far v a l e r e il d i r i t to dei d i ­
p e n d e n t i c o m u n a l i p l e s s o i 
d. e. d e l l a ( i P A . s i c c h é fra 
i l avorator i ed i c i t tad in i si 
ó d i f fusa la c o n v i n z i o n e c h e 
l ' a c c o g l i m e n t o da parte (Iel­
la G i u n t a d e l l o r i v e n d i c a z i o ­
ni . p e r cui si b a t t o n o da 
q u a t t r o anni i d i p e n d e n t i c o ­
m u n a l i , n o n s ia s tata a l tro 
t h e u n a bef fa . 

L ' i n d i g n a z i o n e ne i r i g u a r ­
di d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e ó 
profonda a P a l e r m o e si dif­

fonde n e l l a base d. e. e c a t ­
tol ica. Ques ta i n d i g n a z i o n e 
si e m a n i f e s t a t a m ep i sod i 
s ign i f i ca t iv i . II IH del c o r r e n ­
te m e s e a l l 'aeroporto dì B o c ­
ca di Fa lco g i u n g e v a n o il s e ­
gi e t a n o r e g i o n a l e de l la D.C. 
do t tor Cftillotti. il s e g r e t a ­
rio p r o v i n c i a l e d e l l o s t e s so 
part i to d o t t o r Gio ia e l 'as­
ses sore c o m u n a l e Luna. I d i ­
r igenti c ler ica l i v e n i v a n o 
c ircondat i da u n fo l t i s s imo 
n u m e r o di i m p i e g a t i d. e. e 
s indaca l i s t i c i s l in i i (piali 
e s p r i m e v a n o assai v i v a c e ­
m e n t e Io loro r i m o s t r a n z e e 
protes te per il c o m p o r t a m e n ­
to f inora t e n u t o d a l l ' a m m i ­
n i s t raz ione d. e , m i n a c c i a n ­
do di s t r a p p a r e le t e s sere del 
part i to a cui a p p a r t e n e v a n o . 
M e s s a g g i e pro te s to s o n o s t a ­
ti inv ia t i da l la d e l e g a z i o n e 
cat to l i ca dei d i p e n d e n t i c o ­
m u n a l i , dal c o m i t a t o di s o l i ­
dar i e tà c o m u n a l e sor to p r e ­
s u m i b i l m e n t e su i sp iraz ione 
dogli a m b i e n t i r i s i m i , ac l is t i 
e re l ig ios i , il q u a l e è a u t o r e 

che si s cag l ia contro l 'am­
m i n i s t r a z i o n e d. e , i cui ran-
p i o s c n t a n t i s o n o definiti e t i -
ramiel l i da o p e t e t t a >. 

L 'organizzaz ione s i n d a c a l o 
uni tar ia e al c e n t r o de l la 
g r a n d e protes ta dei d i p e n ­
dent i c o m u n a l i di P a l e r m o . 
D.i e ssa par tono le in i z ia t ive 
più r a g i o n e v o l i che ind ir i z ­
zano o n e s t a protes ta ad o l ­
tranza. la (pia le cont inua a 
g u a d a g n a r e t e s t i m o n i a n z e di 
concre to a p p o g g i o e di s o l i ­
dar ie tà . 

Da r i l e v a r e è il g e s t o d e ­
gli impiegat i de l l 'uf f ic io di 
rag ioner ia de l C o m u n e di 
P a l e r m o c h e h a n n o r i sposto 
con lo s c i o p e r o a l l 'ordine i m ­
part i to d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c h e d i s p o n e v a c h e dagl i s t i ­
pendi di o t t o b r e fosse o p e ­
rata la t ra t t enuta d e l l e g i o r ­
nate di s c iopero . 

D o m a n i in d i fe sa de i d i ­
pendent i c o m u n a l i s c e n d e ­
ranno in s c i o p e r o per tutta 
la g iornata i lavorator i d e l ­
la ne t tezza urbana m e n t r e 

dì un i n d i g n a t o m a n i f e s t o gli o s p e d a l i e r i ed i d ipen-

Solo la conquista di una effettiva riforma agraria 
può risolvere la situazione dei braccianti padani 

La relazione del compagno Colombi al Convegno di partito tenuto a Bologna - Luciano Romagnoli ribadisce 
la necessità di difendere gli imponìbili, la compartecipazione, le conquiste contrattuali e la giusta causa 

(Dal nostro corrispondente) 

B O L O G N A , 22. — La lot­
ta per una riforma agraria 
generale che operi un largo 
taglio nella rendita fondiaria 
dei grandi proprietari e dei 
monopoli è. l'alternativa che 
i comunisti oppongono al­
l'azione con la (piale gli agra­
ri e i dirigenti clericali si 
propongono di « ripulire la 
terra » dai contadini, di ac­
centuare una trasformazione 
capitalistica nella Valle Pa­
dana, tutta volta all'aumento 
del profitto padronale e al­
l'impoverimento delle masse 
lavoratrici. Il convegno di 
partito sui problemi dei sa­
lariati, dei braccianti e dei 
compartecipanti padani, che 
si è concluso oggi a Bologna 

Violente grandinate, con chic- h(J t r a c c i a t o dov„ dm. , ; I o r _ 
chi che hanno raggiunTo il p« -n • 
di cento grammi, sono cadute 
nel le campagne di Adrano. 
Bir.ncavilla e Paterno, in pro­
vincia di Catania, danneggian­
do a grume; i e altre colt ivazio­
ni. In provincia di Palermo. 
particolarmente colpita la zona 
di Bisacquino. Piogge torren­
ziali hanno trascinato abbon­
dante materiale dallo scavo per 
la costruzione di una stradale 

ni di discussione, i binari su 
cui sviluppare questa grande 
battaglia che non è soltanto 
sindacale, ma sociale e po­
litica. 

Il compagno Arturo Co­
lombi della direzione del 
PCI concludendo il convegno 
indicava uno dei compiti dei 
comunisti quello di prendere 

piena coscienza delle tra­
sformazioni in atto nelle 
campagne italiane e partico­
larmente nella Valle Padana, 
trasformazioni che gli agrari 
dovrebbero realizzare non 
solo nel campo tecnico ma 
anche in quelli) politici, per 
instaurare il loro pieno do­
minio. Xumcrosi tiratori che 
si erano alternati alla tri­
buna del congresso hanno 
documentato questi muta­
menti ai {piali si è accompa­
gnata l'espulsione dalla loro 
terra di c i n q u e , d icc i e quin­
dicimila braccianti e conta­
dini per ogni provincia. Lo 
strumento principale di que­
sta trasformazione e costi­

li compagno Lionello la­
gnami della Commissione a-
graria centrale, prendendo te 
mosse da (piaste considera­
zioni. ha r ibad i to come il 
fattore indr pensabile per il 
progresso delle campagne. 
sia l'unità contadina. L'al­
leanza fra i braccianti, i 
mezzadri, i Uttavoli ed i col­
tivatori diritti — lui affer­
mato lìiqnami — è fondata 
non sulla rinuncia dei brac­
cianti ai loro diritti, ma sul­
l'azione cornine, che occorre 
condurre r.miro il padronato 
e contro il monopolio. 

Xc mainano, nella Valle 
Padana, le forze per con­
durre con successo la batta-

( f lEl , MOMH» DEE, LAVORO] 

\cr.s. -.'- e 

SOLFATARI DI TUFO 
I minatori di Tufo hanno compiuto 

fi loro «3̂  rito C-arno di scvpero 
rrot'ivato d-ii rifiuto padronale Ai mi-
t;i..->rare l'attuai* trattamento troono 
m co. Si previe restcr.s^r.e de'.la 
lotta ar-.rr-e neHc altre m:r.—re d-
Zf'.io ie'ùi rcru di A!tJ»»illa. in 
province di A-.c'.tirio 

RACCOGLITRICI DI OLIVA 
La Fiie-^ncc zr.'.: M B*ri ha r<-

cu "5*i un v.ilar-" n—.'—f> di rr. '.le 
l<r«" C Tna" 're txr ' la ".'ri de".A 
r.i.-cn.TJ de' - «V. \r cw; «'anTO i-r-
z ir. *o T <;-c-'i c-~"r ' e J*'VC r • 

jw.r.» -*•' r ;..'ri.'ro la 
!a rvwì -ci i-\ r :;••'?-

rrx-.'o jxr 1 «;-» '. o c-d r.ir -, d-
A wcc-iiMiic-e 

BRACCIANTI 
DI AGRIGENTO 

Mar..tettai cn di protetta toro !n 
cr>rv» r.e!:""*cr cer.T.no C>--CITO l'esa­
sperante Jerte^za cr>n la q.ia> si 
procede a:i"a-«egnaz-or;e delia tena 
g.a espropriata m tva?e a'Ia !f£»e 
d- r-'^'—i V.-,t ir.i Part'c.Varrrer.'e 
irrrv-.rlsntt !e rr^rvfetlaz «ini di R 
bera e l.i.-ati d-.-e rer.v ove a'.ie 
ri.-^iette di a"'gi iz .^rf d: tutt: i 
.-.r.^iie-: la e'tir. . t ' r " ' - ' 1 Fr.'e 
h-i r:s>>:o sorteci aldo r.sr>:ttiva 
ir.rr.te. r.ei dje (V~ ir,\ un 'otv e 
&->.'. Ci rOtt' di ' « ' ' V 

DIPENDENTI MONOPOLI 
SI * riunito a Roma nei g.orr.l IO 

e 20 il Comitato f. retino del Sin 
darato narionale d.pendenti Mono 
poli 4i Stato aderente alla CGIL. 

Nel cor«o dei la'.ori sono stati, 
trattati numero»: prob emì delta ca-
teijoria tra i qijali I p'u Importanti 
si urgenti- il rieersosc.mento ai £n: 
del trallaTr.trxo econom co del ser­
vizio prestato cr.me operai tempo­
raneo od impiegato av.er.tiiio; l'a-
iesiianer.to del pferr.io di rendimen­
to industriale a: salariati; la ri-
>.rma delio stato ciar;J:oo ed un 
r.-jc-.o ord.narr.erfo deile carriere 
per I salariati, nonché l"a Je^oarr.en-
•o dê -Ii oraan:ci con part'cclare ri-
c;vMrrV> al pertonaie tpecial.ii*'.o e 
•ja.irrato: lappro-.az^re di prò- . ^ 

AUTOFERROTRAMVIERI 
Nei p'ornl scorsi si è riur. to a 

Roma il Comitato centrale della Fe­
derazione italiana antcierrotranv.en 
e Internavigatori per discutere fi 
rinnovo dei contratti nazionali di la­
voro che scadono II 31 «*:cembre » 
l'impostazione della campagna per 
il tesseramento. 

Il Comitato Centrale ha deciso di 
coilevrar* strettamente la campacr-a 
per il rinnivo dei centrai*! nai-or-V.-
di cate(ror.a con quella per il t*> 
*er>—en'o di tutti gli a'Jtof'rrotrar. 

e t t i di legge per la costruzione d 
c.i»e p*r i cJìrr.der.t: irrpegatl e 
«!ar:ati £*'.'. ÌZ cr-ia e per l'aurren-
:•-> delle f»r'e arri»'' a' saUriati. 
t^cnio di acrcrdi raggiunti co-
l'Amministrazior.e. Alla irr. porta r*r 
riunione hanno partec-pato drigenti 
sindacali de; seguenti opifici e sta­
bilimenti: Catania. Milano. Bari. Ro­
vereto. Napoli. Firenze. Cava dei 
Tirreni. Roma, Torino. Venezia. Mo­
dena. Carpi. Cervia. Bologna e Lec­
ce. Tutti I convenuti hanno scttojt 
r.eato il vivo e crescente malcon­
tento esistente In ogni posto e luo-
co di lavoro per le continue dila-
t r^i pn<te «Ha t<-!-jT .̂-.e degl- as 
ulUnti prov'emi da parte degli cr­
on i pcvemativi e d^U'Ammn'tfra 
',o-:e La graviti della situazione e 
•*le per cui non può non tradur«; 

n •n-m:nenti a2:cnl «Indagali di 
r/Kirta'a naz-onale qualora il d sinte-
rette dei c-mpetentl organi ài Co 
verno dovesse persistere Infatti nel 
orr*o <klla riunkv.e «ino state co­
municate nctlz'e relative a proci a-
mazior.i di sc:opero locali presso ta­
luni opif.cl. 

ta! f.ne fi Com-tato centra'e ha 
-> d- d.«re r-.a-dj*o aila <»;:'• 

ter a d- pror-jovere una ser e di 
ro-v.tir. ir.terr'gJtnali per la elaN> 
-az.c-e d concreti piani di lavr.rc 
per svolgere un a—p-*o dibattito sul 
m;g!-oramelo delle condizioni ero-
nemiche e normative dei lavoratori 
dei diversi settori. Le conclusi on­
di questi d-battiti saranno successi 
vamente r:esara!nati da cn'appotta 
commissione di categoria prima del­
la presentazione delle richieste elle 
»ssociazk>n; padronali 

Il O.mta'o eentrale ha poi ascol­
tato la relazione del Kgre'ar'o pro­
vinciale del s-ndacato'di Napoli ta­
lentativi che si stanno condueer.de 
per consegnare a privati specula'on 
l'azienda municipalizzata del tra 
«porti cittadini ecf ha deciso una *< 
r-e di iniziative per sostenere la 
lotta dei tramvieri napoletani con­
tro nrvamm'ssit'iSe attacco alla ge­
stione di servizi i\ pubblico mie-
ress*. 

Il prezzo della tetterà del pros­
simo anno è sUto stabilito in L. 300 

punti, comprendente le ri­
chieste previdenziali, le fpie-
stìom degli imponibili e della 
democratizzazione del collo­
camento. la riforma contrat­
tuale. 

Mancanza di lavoro, mise­
ria crescente, rendono urgen­
te ai vaste plaghe della Val­
le Patlunn non solo la difesa 
degli inqionibilt contro i 
quali si rivolge l'attacco pa­
dronale ma il loro allarga­
mento: allargamento n-llc 
zone dove è già in atto la 
riforma ed i proprietari non 
espropriati sono tenuti per 
legge n compiere determi­
nate opere di miglioramento 
/Vosi come ha fatto gut^ta-
menle rilevare il segretario 
tlell'A s'rieifiz"inr asicnnnta-
rK compagno Monasteriof ed 
aUarfjnmento in rapporto alla 
trasformazione tiri terreni rìt 
Itoii'Uca o come imponibili di 
colli razione 

come base di partenza per 
l'applicazione, attraverso la 
adozione di colture specializ­
zate, di nuove fonti di la­
voro. Vi sono categorie co­
me rpiella degli addetti alle 
stalle, che hanno visto in 
questi anni particolarmente nnm.-.ti «VIl'II.VA 

1 * » - . . ! ... . . - , . , 1 - 1 1 . . 

tntrnsificdto il Inrn lavoro 

Un convegno dei comunisti 
dell'ILVA di Piombino 

PIOMBINO. 22 — Si è te 
mito n<-i giorni scor.si nella no 
str.i citta un f"'inverno d«-i co 

dent i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e di 
Trapani h a n n o d e c i s o di 
a s teners i dal l a v o r o per 48 
ore nel corso di q u e s t a s e t ­
t imana . 

A Genova 
fiKNOVA. 22. — 11 S i n d a ­

cato p r o v i n c i a l e d i p e n d e n t i 
enti local i ( a d e r e n t e a l la 
C'(ìIL) ha p r o c l a m a t o per i 
d i p e n d e n t i de l c o m u n e di 
C e n o v a uno s c i o p e r o di 48 
ore a part ire d a l l e ore 0 di 
merco l ed ì 23, in s e n n o di p r o ­
testa por non a v e r e l ' A m m i -
n i s t r a / i o n e c o n c e s s o la r e t r o ­
d a t a z i o n e deg l i scat t i b i e n ­
nali dal 1. l u g l i o 1050 c o m e 
agl i s tata l i . 

A l l o s c iopero p a r t e c i p e ­
ranno a n c h e i v i g i l i urbani , 
c o m p r e s i que l l i a d d e t t i a l la 
c i rco laz ione s t r a d a l e . 

A Ribolla 
G R O S S E T O . 22. — Con la 

c o m p a t t e z z a e l le s e m p r e li 
ba d is t int i in o g n i lot ta , i 
minator i di Hibo l la ( m i n i e ­
ra di l ign i te d e l l a M o n t e c a ­
t in i ) s o n o sces i in s c i o p e r o 
ne l la g iornata di ieri a s t e ­
nendos i dal l a v o r o p e r tre 
ore a l la fine di ogn i turno . 

La p e r c e n t u a l e d e l l e a s t e n ­
s ioni supera l a r g a m e n t e la 
c i fra deU'85%. V e r s o l e o r e 
13 lui a v u t o l u o g o ne i loca l i 
del s i n d a c a t o m i n a t o r i , u n a 
pr ima a s s e m b l e a a l la q u a l e 
h a n n o p a r t e c i p a t o a p p u n t o 
gli opera i de l p r i m o t u r n o 
c h e e r a n o uscit i tre ore p r i ­
ma de l n o r m a l e orar io ; a l t re 
a s s e m b l e e q u i n d i h a n n o a v u ­
to l u o g o ne l la s e r a t a e s o n o 
s ta te p r e s i e d u t e dai d i r i ­
gent i prov inc ia l i de l s i n d a ­
cato . 

In tali ordin i d e l g i o r n o si 
r ibadi scono i m o t i v i c h e h a n ­
no cos t re t to i m i n a t o r i d i 

I Ribol la (e nei pros s imi g i o r -
! n t a n c h e i m i n a t o r i d e l l e a l -
! tre m i n i e r e di p i r i t e ) a ,VcJ coi-.o d'-lla immolli- or 

. . . . , . gani /zata in prepara/ ione dei', s c e n d e r e in lot ta , q u e s t i m o 
ed il loro sfruttamento; ( il(;„nv.«n<. na / iona l - d«-i 
s o n o prò ut nre tntere in agi­
tazione per l'aumento dei sa­
lari: vi sono donne che in 
alcune zone (come Brescia) 
guadagnano appena il 66 per 
certo dei salari maschili op­
pure come Milano. Asti, Mo­
di na. Padova. Vicenza, Cre­
mona. Como. Cuneo, Padova. 
il 70 per cento. 

Per queste rivendicazioni 

C o l o m b i concludendo il con­
vegno — bisogna < renre un 
grande movimento di opinio­
ne pubblica; ma la miglior 

progresso. CÌIORCIO BF.TT1NI 

f i l l io drillo sviluppo della glia per In riforma: ce un 
meccanizzazione che gli a- • Uracaant ilo numericamente 
gran intendono non cornei forte e rieit, di tradizioni so. 
fattore di progresso, ma come] cial'ste: c<-?tr una stretta 
arma di quella cosidetta t rr-1 nnrró cont-ninia: vi è In pre-
duzione dei costi» che vigenza di t, riamante della 
traduce in realtà ncll'aumcn-'ci,t<:*,- operaia del Xord e 

to più esoso della rendita., non manca l appoggio dei ce-
Tutte le conquiste tradizio-if, mah. Sei quadro di una 
nah dei lavoratori sono in-\iale pro-peit'in ti convegno L'imponibile — ha sottoh-'propaganda e data dall'azione 
taccate da questo mutamento] ha etam'vato e disamo la\ncett" '! comptgno Duca Ta-\ delle ma*se; e. per questo. 
inevitabile nel moderno p r o - | p f 0 f f f I T orma rivendicat''va\bet. della Commissione agra-\r'o che occorre e il pr,rsi al 
cesso di produzione — haj immediata di -i braccianti, dai ria centrale — va difeso co- [lavoro senza indugi 
affermato il segretario della, salariati e dei c,mparteci-{ me elemento di «••«, . , -„«, . 1 
Fcdcrbrnccranf i . Luciano Ro-
magnoli. intervenendo nelt = 
drbafttfo — ma sono intac­
cati solo in quanto venga 
seguita la strada voluta dagli 
agrari. Un'altra via — indi­
cata dai braccianti e dai 
contadini — p u ò e deve es­
sere rappresentata invece 
dalla difesa degli imponibili, 
della compartecipazione, del­
le conquiste contrattuali, del­
la giusta cauta permanente. 
nella prospettica di una ef­
fettiva riforma agraria e 
quindi di una lotta aperta 
per modificare la s f r u f f u r a i g e 

d e l l a nostra agricoltura f r i z i o n a l e s c u o l a m e d i a , ha r i - e c o n o m i c o di i ;nj c a t e g o r i a ' p o l i t i c i per def inire le m o 
un binano di effettivo prò-- Ia 5 C ia to la s e g u e n t e dichta-^ lanciata ?:nora agl i u l t i m : da l i tà d e l l a c o n c e s s i o n e 
gresso. lr?.7tone: « L a v e r t e n z a 5 in-!P r , s* i d e l l e carr i ere s ta ta l i . j 

r i l u t i 

che s 
'Jrll<- grandi fabbrtr-h 

5voIgr-ra a Milano n<-i 

r o m u - l t i v i s o s t a n z i a l m e n t e si c o n ­
cre t i zzano nei s e g u e n t i tre 

. . . , . . . punt i : d i n i e g o d e l l a d i r e z i o n e 
primi di novembre è stata e- ' M o n t c . c a t i n i % d i s c u t e r e c o n 

la CI un n u o v o s c h i m a de i 
la situazione d'-lla 

c o l t i m i a v a n z a t o u n i t a r i a ­
m e n t e quas i u n m e s e fa: 
p e r c h e vi s ia c o n t i n u i t à d i 
l a v o r o in q u e l l a m i n i e r a . 

Faminata 
fabbrica. 

Da questo r-same è risultato 
che ad uno sviluppo notevolis­
s imo rìf-Jla produzione e della 
produttività prò cnpite non h'i 
corrisposto un adeguato mi- s v i l u p p a n d o n e la p r o d u z i o n e 
gliorarn-nto dell.- condizioni d : ) e c , u i n d | ì c a n t i e r i : per u n a 

"'in f r u c o n e " " c.n„nUt.|«»»™t» discussione *«! »uo-
, , , , hanno ribadito la r.*o-.« = i!.t <i. ; ° c o n t r a t t o tu l a v o r o e per 

''lTr. ]rì r,ìr,Tm" — affermava r i u ^ c i r t . ,-, contrattar*- p.u ef- la s o l u z i o n e dei p r o b l e m i iv i 
f i c a t e m t n t e i cott.rr.i. po<ti (orar io di l a v o r o , a u -

Notevole attenzione •• «stata m e n t o sa lar ia l e , e cc ). 
anche- d.-dicata ai problemi S e m p r e nel c o r s o d e l l e a s -
del rafforzamento d e l i ; o r p a - | , e m b , c e e s . a t o 
nizzazion»- e dell att.v.ta d-1 . _,- „„„„„: 
partito aH'.r.V-rr.o d-lia lab- ' Ing l i . opera i 
brica. 

Giunta ad una svolta decisiva 
la vertenza degli insegnanti 
Dichiarazione del prof. Pagella segretario nazionale del Sindaca­
to scuola media - Giudicate insoddisfacenti le offerte governative 

Il prof. P a g e l l a , s e g r e t a r i o , v e r n o v e r s o l e n e c e s s i t à d i . u n a commis«: ione con r a p p r e -
;enerale de l S i n d a c a t o n a - , o r d i n e m o r a l e , g iur id i co e d j s e n t a n z e di tut t i i part i t : 

Compatto sciopero 
ai cantieri di Trieste 

' 

a p p r o v a t o 
di Ribo l la u n 

a p p e l l o ind i r i zza to a tutt i i 
m i n a t o r i i ta l iani p e r u n a d e ­
c isa r ipresa d e l l e l o t t e c o n ­
tro il p a d r o n a t o e in p r i m o 
l u o g o c o n t r o il m o n o p o l i o 
per un siteeesso «ni qu«i d i ­
ritti prev i s t i n e ! n u o v o c o n -

TuU: ì lsvo.-'jlofi rr.etall'-ir- trat to . 
Bici dei Cant . t i : navali di Tr:«--. 
ctf hanno part<"e:;>a!o corr.p.V-, 
t.irr.tr.tt .-ri allo sc:op<rt. rì:| 
24 ore ir.d-tto dalla FIOM ;.r;-
v:r.c:a'.e •• r.h\ f .macato T . * -
tr.lmeccari'.ci d-.lla CDL-CISL j 
L"astcr.-..or.e si e r .cKtcrà que­
sta matt ina cor. l'ir..z:o dei 
primi turni di lavoro 

Ino.tre per o z i . vier.e prcan 

D e l r n M . il <v"7 iP*pn'>;dacalc de l p e r s o n a l e d i r e i - ' L a ca tegor ia 
Luccannt di Bologna sottoh- t i v o e i n s e g n a n t e d e l l a s c u o J 
n e a r o . dal canto suo, che , a s t a t a i e d l ogni O I - d i n e e 
p u r e nel campo delle riven­
dicazioni tradizionali i suc­
cessi conseguiti in questi an­
ni sono stati maggiori lad­
dove un forte bracciantato è 
rimasto sulla terra ed ha fat­
to sentire il tuo veso deci­
sivo nella battaglia per la 
riforma. Occorre quindi che 
braccianti, salariati, compar­
tecipanti e con loro i mez­
zadri ed i coltivatori diretti. 
prendano posto in un grande 
fronte di lotta contadina uni­
taria. combfl f t tra e consape­
vole dell'attualità d i questa 
rivendicazione. 

Dal C o n s i g l i o e s tata m o l -
e c o m u n q u e , t a p p r o v a t a la proposta 

c o m p a t t a e fiduciosa ne l s u o „ „ - • _ „ . „ , ; r I : J , „ r . „ lTu , 
* p e r c h e ai pr imi ai n o v e m b r e , 

b u o n d ir i t to c o m e non m a i ». 
g r a d o e g i u n t a o r m a i ad una 
s v o l t a d e c i s i v a . D a l l e n o t i ­
z i e u f f i c i o s e q u a e l à t r a p e ­
l a t e in q u e s t i g i o r n i , c irca 
il " q u a n t u m , , d e l l e o f f er te 
g o v e r n a t i v e a l la c a t e g o r i a , 
g i u d i c o la s i t u a z i o n e p i u t ­
tos to g r a v e p e r c h é d e t t o 
" q u a n t u m . , r i s u l t e r e b b e a n ­
cora m o l t o l o n t a n o d a que l 
m i n i m o al q u a l e g l i i n s e ­
g n a n t i n o n p o s s o n o e n o n i n ­
t e n d o n o r i n u n c i a r e . 

« N o n d i s p e r o p e r ò a n c o ­
ra u n a t t o di d o v e r o s a c o m ­
p r e n s i o n e da p a r t e d e l g o -

Decisa rassegninone 
delle terre di Adrano 

A D R A N O . 22 . — Dal C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e è s ta to a p ­
p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à un o r ­
d i n e de l g i o r n o p r e s - n t a t o 
da l g r u p p o c o n s i g l i a r » c o ­
m u n i s t a c h e c h i e d e l ' i m m e ­
d ia ta a s s e g n a z i o n e d e l l e "er­
re di p r o p r i e t à i l - i rnmurit 
ai c o n t a d i n i . 

L e t e r r e si e s t e n d o n o per 
c i r c a 9 0 0 e t t a r i . E' s tata p r e ­
sa La d e c i s i o n e di i s t i tu i re 

s ia i n d e t t o u n c o n v e g n o d - 'mèros i entr 'ed crgar. iz /a .^r. i 
tut t i ì s i n d a c i s i c i l i an i peri . , , , „ ) / v . „ . , „ „ „ „ „ , . „„„,,,-
.. j ii . j I Altre lotte vengono annur»-
1 a s s e g n a z i o n e d e l l e t erre d e - j 2 : a t e nel F n u l l n M c t t n b r e 
gli e n t i p u b b l i c i . ' .unitamente, agli operai di tut-

C o m e è n o t o l 'assegnaz io-1 te le fabbriche di Ud.r.e che 
n e d e l l e t erre c o m u n a l i e : sospenderar.r.o il lavoro per 

24 ore. pc-r rivcr.ci.care l'au-
salarialtr del IO per 

Colloquio di Kozyrev 
con Codacci - Pisanelfi 

L'on. Codacci Pisarc-U: ha 
avuto ier: sera un colloquio 
con l'ambasciatore Kozyrev. 
durante un cocktail aH'air.ba-

, ,, , sciata. Seccnd^ "ANSA, tale 
r.'inciata dalle Rue<rg.= n i « V j c o l , 0 v a ,_ , a r e I a z l 0 n e 
/ioni .«indicali di " « f <p';3 ^ con l'ulteriore s:ud:o del pro-
nuova as ters ione dM lavoro) ^ d , , j 3 v s . . a e h e " m 

^ m %^.C J ;v; , / ; : ' -" . : ! i . ! - . .T: . r : - gruppo di parlamentan italiani 
. . ' a .%. . . a . . ..e . -a.*.. -> . - - . / % r a r.e'.lUr.icr.e Soviet ca nel 
c"' - j " ' r , ° . T ' '''''* = c - ' J ' , q i - d r o d- 1.. s c - - t i promossi 

Cor.t.nur.r.r. ir.t , - t o a perve- -^ L a d i : a della v.«nta. sern-
r.ire alla i IOM ed al corrupcr.- . , » c c„,.r>. <j0 r ^ x ^ A non e 
e r / e s indacato d-. Ila CDL-CISL ;-.-.-• "---"•--- *« 

dt.ile k t ' t r c à: scl.d.-.r.età CTij 
5C:op*rar.*. da par*e di tv. 

:s5st; 

Oggi in commissione 
la censura sul cinema 

II d.*e»r.a d. Ie«»e governa-
t.vo mV.3 r.vovj d:j*:p-:sa del­
la c»n- jrs de. filai e di': lavori 

d e g l i altri en t i p u b b l i c i è i 2 4 o r e - P^r nvcr .= .care rau- | :e ' . :r» . . .«ira e=am.=3to que-
u n o de i punt i p iù impor tant i ™ ? t 0 " L a i , a ! c * e l :

t°r ^ ^ ^ ^ ^ S ^ " , , , r .r .. r . t cento, seer.derar.r.c in s c i ^ f - i . . . > ~ ; ze.:2 t_smer» 
d e l l e p r o p o s t e di r i f o r m a , r o a n c h c , i a v c r a t c n Ct-;::-; : . n . « - . i j . \ U ; . « a < j . « e c b t 
agrar ia c o n t e n u t e ne l prò-1Cantora, decis i a infrangerei^. *-.-•> *;ra dcr«i.i r.?a:::aa aJl* 
g e t t o e l a b o r a t o d a l l a C o n - 1 l 'ostinata resistenza della d:-iLcr.:~:s.ùT.t ior.«meritare. :! 
f eder terra e d e l l ' Al leanzajrez ior .e . Anche eh operai del-}.**"--»-;r^:ar-.o allo Spettacolo 
c o n t a d i n i . L e i n i z i a t i v e c o n - ! l a 2 o r* a , d l Pordcdcre incro. rfe«-a n» ^%-jttì eciio^us con ij 
crete del Comune di Adrano $1",™° J,e

nr5
r,^c,a n m e ' * r" ' c"a ,-*"°' m : ? 

desin .a giornata. 
D r imanente complesso del­

la Cantoni scenderà invece in 
sciopero cgg i per C4 ore. 

assumono quindi grande im­
portanza per la realizzazione 
della riforma agraria 

-n'.n.ttro d;*ii IntTrtl. eoa U 
r_res.dei.te de. la i c n m b K o M 
^n M a n n a , e «?o! r i ""* 
i e l l a Catrera L^o-te 
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